


Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
L’attività di attuazione dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 81/2008 èiniziata a fine 2019 dalla costituzione di un tavolo tecnico CNVVF – Ministero del Lavoro, nell’ambito del quale sono stati esaminati tutti gli argomenti indicati dall’art. 46  comma 3.Premessa Ing. MicheleMazzaroIng. AnnaliciaVitulloIng. RobertaLalaIng. PiergiacomoCancelliereIng. Abdul AhmadGhaniIng. LudovicaMassacesiDott. Luigi Piccolo CNVVFCNVVFCNVVFCNVVFMinisterodel lavoroedellepolitichesocialiMinisterodel lavoroedellepolitichesocialiMinisterodel lavoroedellepolitichesocialiAl tavolo tecnico partecipano Dirigenti e Funzionari:•della Direzione Centrale per la Prevenzione e Sicurezza Tecnica•del Ministero del lavoro - Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Il testo dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo n. 81/2008  recita:I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in relazione ai fattori di rischio, adottano uno o più Decreti nei quali sono definiti: a) i criteri diretti atti ad individuare:1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi;2. misure precauzionali di esercizio;3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio;4. criteri per la gestione delle emergenze;b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione.Premessa



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Trattandosi di tanti argomenti molto differenti tra di loro, il tavolo tecnico ha optato per la scelta di affrontarli singolarmente, articolandoli in documenti distinti per argomento, che potranno essere emanati con «uno o più Decreti»Attività del tavolo tecnico

Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaArt. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendio Principali vantaggi:•semplificazione per l’utenza•semplificazione per la gestione futura (potrebbero essere aggiornati o modificati singolarmente nel caso in cui se ne manifesti la necessità)



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
DECRETO “CONTROLLI”



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli»



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Articolato normativoDecreto «Controlli» - Articolato normativo
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - DefinizioneDecreto «Controlli» - Definizione
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaCome si diventa tecnico manutentore qualificato? Attraverso una formazione e un esame da parte di una commissione formata da appartenenti al CNVVF



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - DefinizioneDecreto «Controlli» - Definizione
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Allegato II punto 5



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Campo di applicazioneDecreto «Controlli» - Campo di applicazione
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaSI APPLICA A TUTTI I LUOGHI DI LAVORO



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Alcune possibili norme di riferimentoArt. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato I



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaProspetto 1. Compiti e attività del tecnico manutentore qualificato 1 Eseguire i controlli documentali 2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei componenti 3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali 4 Eseguire le attività di manutenzione necessarie a seguito dell’esito dei controlli effettuati 5 Eseguire le registrazioni delle attività svolte su supporto cartaceo o digitale 6 Eseguire le attività di manutenzione secondo le legislazioni e le procedure relative alla sicurezza e alla salute dei luoghi di lavoro e alla tutela dell’ambiente 7 Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile dell’attività) in merito alle attività di controllo e manutenzione 8 Coordinare e controllare l’attività di manutenzione 



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaCompiti/Attività Conoscenza (relativamente ad impianti, attrezzature o sistema di sicurezza antincendio) Abilità (relativamente ad impianti, attrezzature o sistema di sicurezza antincendio) Competenza (relativamente ad impianti, attrezzature o sistema di sicurezza antincendio)1 Conoscenze delle tipologie e delle caratteristiche costruttive e delle finalità di utilizzo. Capacità di lettura dei documenti tecnici relativi all’impianto, all’attrezzatura o al sistema di sicurezza antincendio oggetto di manutenzione. Capacità di comprensione dei documenti.                                Capacità di- valutare i documentie segnalare eventualianomalie;- eseguire il controllodella rispondenzadelladocumentazionespecifica dimanutenzione.Conoscenza dei documenti necessari: - disposizionilegislative eregolamenti inerentila manutenzione;- norme tecnicheapplicabili;- principali contenutidei manuali di uso emanutenzione. Capacità di:- attuare quantoprevisto dalledisposizioniregolamentari, dallenorme tecniche, dalleproceduredocumentali e dallaprassi;- riconoscere i motiviper cui non èconsentita lamanutenzionesecondo la regoladell’arte.

Prospetto 2. Conoscenze abilità e competenze del tecnico manutentore qualificatoProspetto 1. Compiti e attività del tecnico manutentore qualificato 1 Eseguire i controlli documentali 2 Eseguire i controlli visivi e di integrità  dei componenti 3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali 4 Eseguire le attività  di manutenzione necessarie a seguito dell’esito dei controlli effettuati 5 Eseguire le registrazioni delle attività  svolte su supporto cartaceo o digitale 6 Eseguire le attività  di manutenzione secondo le legislazioni e le procedure relative alla sicurezza e alla salute dei luoghi di lavoro e alla tutela dell’ambiente 7 Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile dell’attività ) in merito alle attività  di controllo e manutenzione 8 Coordinare e controllare l’attività  di manutenzione x 8



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaEstintori d’incendio portatili e carrellatiComponenti di reti idranti antincendioPorte resistenti al fuoco (porte tagliafuoco)Sistemi SprinklerImpianti di Rivelazione ed Allarme Incendio (IRAI) e Impianti di diffusione sonora degli allarmi con altoparlanti (EVAC)Sistemi di spegnimento ad estinguente gassosoSistemi per lo smaltimento del fumo e del calore naturali (SENFC) e forzati (SEFFC).Sistemi a pressione differenzialeSistemi a polvereSistemi a schiumaSistemi spray ad acquaSistemi ad aerosol condensatoSistemi a riduzione di ossigenoimpianti, attrezzature e i sistemi di sicurezza antincendio  maggiormente utilizzati all’interno dei luoghi di lavoro. AGGIORNABILE CON DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PER LA PREVENZIONE, SENTITO MIN LAVORO



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaEsempioestintori Prospetto 3. Contenuti minimi e durata dei corsi di formazione teorico pratica per il tecnico manutentore qualificato.Impianto, attrezzatura o sistema di sicurezza antincendio Contenuto della formazione teorica e durata Contenuto della formazione pratica e durata Durata della formazioneTeorica PraticaEstintori d’incendio portatili e carrellati Introduzione ai regolamenti e leggi vigenti sulla manutenzione degli estintori.Conoscenza delle norme tecniche per:- la qualificazione delle prestazioniantincendio di un estintore (UNI EN3/7);- gli agenti estinguenti (UNI EN 615,UNI EN 1568 parti da 1 a 4)- per la manutenzione degli estintori(UNI 9994-1)Introduzione alla manutenzione: - il sopralluogo per il controllo iniziale ela presa in carico;- lo stato generale dell’estintore;- la documentazione che il committentedeve fornire al tecnico manutentore;- le informazioni che il committente devefornire al tecnico manutentore.La manutenzione programmata: - le leggi e i regolamenti di riferimento,il registro e gli altri documenti dellemanutenzioni;- la sorveglianza;- il controllo periodico;- la manutenzione ordinaria;- la manutenzione straordinaria;- i componenti e gli accessori degliestintori.;- la sostituzione dei componenti degliestintori ed il mantenimento dellaconformità al prototipo omologato.Richiamo dei requisiti di sicurezza delle apparecchiature a pressione e regolamenti per la verifica delle apparecchiature a pressione.Principi dei regolamenti sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla gestione dei rifiuti.

Analisi sull’impiego delle macchine e delle attrezzature per effettuare le operazioni di manutenzione.Esecuzione di ricerca guasti e anomalie relativamente al controllo iniziale e presa in carico della manutenzione.Esecuzioni delle principali fasi delle attività di manutenzione specifiche per gli estintori portatili e carrellati.Corretta gestione e smaltimento dei rifiuti prodotti durante le operazioni di sostituzione di parti o componenti dell’estintore. 8 ore 4 ore



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioCIRCOLARE 6/10/2021
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioCIRCOLARE 6/10/2021
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



CORSO DI FORMAZIONECONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI TECNICO MANUTENTORE QUALIFICATOProcedura ordinaria (dopo l’entrata in vigore del DM) DECRETO «CONTROLLI» ESAME: prova scrittaprova praticaesame oraleL’esame è funzionale alla verifica di conoscenze, competenze e abilitàacquisite  nel corso di formazione +Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



CHICONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI TECNICO MANUTENTORE QUALIFICATOProcedura transitoria (fino all’entrata in vigore del DM) per coloro che svolgono già attivitàDECRETO «CONTROLLI» CURRICULUMATTESTAZIONE DI SERVIZIOCORSO DI FORMAZIONEDipendenti di ditte di manutenzione da 3 anni Titolari  di ditte uninominali di manutenzione da 3 anni Dipendenti di ditte abilitate lett. g DM 37/08 da 3 anni Resp. tecnici di ditte abilitate lett. g DM 37/08 da 3 anniCORSO DI FORMAZIONEL’esame è funzionale alla verifica di conoscenze, competenze e abilitàacquisite nell’attivitàpregressa svolta ESAME: prova scrittaprova praticaesame orale+Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



CHICONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI TECNICO MANUTENTORE QUALIFICATOProcedura transitoria (fino all’entrata in vigore del DM) per coloro che svolgono già attività con formazione certificata pregressaDECRETO «CONTROLLI» CURRICULUMATTESTAZIONE DI SERVIZIOPROGRAMMA DEL CORSOCERTIFICAZIONE (CNVVF O ENTE ACCREDITATO)CORSO DI FORMAZIONEDipendenti certificati di ditte di manutenzione da 3 anni Titolari certificati di ditte uninom. di manutenzione da 3 anni Dipendenti certificati di ditte abilitate lett. g DM 37/08 da 3 anni Resp. Tecnici certificati di ditte abilitate lett. g DM 37/08 da 3 anni  L’attività svolta unitamente a pregressa formazione e pregressa certificazione da parte del CNVVF o di enti accreditati garantiscono il possesso di gran parte delle conoscenze, competenze ed abilità richieste. L’esame prevede la sola prova orale solo +Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Controlli» - Allegato II
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



CIRCOLARE 6/10/2021



CIRCOLARE 6/10/2021



CIRCOLARE 6/10/2021OSSERVATORIO
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DECRETO “GSA”



Decreto «GSA»
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica

Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendio“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto legislativo 81/2008”. Articolato normativo• art. 1: Campo di applicazione• art. 2: Gestione della sicurezzaantincendio in esercizio ed in emergenza• art. 3: Informazione e formazione deilavoratori• art. 4: Designazione degli addetti alservizio antincendio• art. 5: Formazione ed aggiornamentodegli addetti alla prevenzione incendi,lotta antincendio e gestionedell’emergenza• art. 6: Requisiti dei docenti• art. 7: Disposizioni transitorie e finali• art. 8: Entrata in vigore Allegato ICriteri generali permanutenzione,controllo periodicoe sorveglianzadegli impianti,attrezzature edaltri sistemi disicurezzantincendio• Manutenzione econtrollo periodico• Sorveglianza Allegato IIQualificazione deimanutentori diimpianti,attrezzature edaltri sistemi disicurezzaantincendio• Generalità• Docenti• Contenuti minimidella formazione perla qualifica deltecnico manutentore• Valutazione deirequisiti• ProcedureamministrativeAllegato I Gestione della sicurezza antincendioin esercizioAllegato II Gestione della sicurezza antincendioin emergenzaAllegato III Corsi di formazione e aggiornamentoantincendio per addetti al servizio antincendioAllegato IV Idoneità tecnica degli addetti alservizio antincendioAllegato V Corsi di formazione e aggiornamentodei docenti dei corsi antincendio



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «GSA» - Campo di applicazioneDecreto «GSA» - Campo di applicazione
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaAi cantieri e alle attività RIR si applicano solo le disposizioni riguardanti la formazione (corsi e abilitazioni per addetti antincendio, formazione dei docenti)
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Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioGESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN ESERCIZIOGESTIONE



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioGESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN ESERCIZIOGESTIONEMISURE GESTIONALI DEL CAPITOLO S.5 DEL CODICE DI PREVENZIONE INCENDI



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioGESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN ESERCIZIOGESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN EMERGENZAPIANIFICAZIONE DI EMERGENZAGESTIONE
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Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioESTRATTO DALLA BOZZA DI DECRETOANTINCENDIO IN ESERCIZIOGESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN EMERGENZAPIANIFICAZIONE DI EMERGENZA



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioOBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO PLANIMETRIA CON INDICAZIONI SCHEMATICHEGESTIONE



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioOBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO PLANIMETRIA CON INDICAZIONI SCHEMATICHEATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO DEGLI OCCUPANTIGESTIONE



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioOBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO PLANIMETRIA CON INDICAZIONI SCHEMATICHEATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO DEGLI OCCUPANTIGESTIONE



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioOBBLIGO DI PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA PER ATTIVITA’ A BASSO RISCHIO SOLO PLANIMETRIA CON INDICAZIONI SCHEMATICHEATTENZIONE: IL BASSO RISCHIO SI VALUTA CON RIFERIMENTO NON SOLO AL NUMERO DEI LAVORATORI MA ANCHE AL NUMERO DEGLI OCCUPANTI AGGIUNTO RISPETTO AL DM 10/3/1998GESTIONE



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioIL PIANO DI EMERGENZA DEVE INDICARE IL NUMERO DEGLI ADDETTI (art. 2 comma 3)



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioASSISTENZA ALLE PERSONE CON ESIGENZE SPECIALI



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioASSISTENZA ALLE PERSONE CON ESIGENZE SPECIALI



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioFORMAZIONE



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioFORMAZIONE

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioFORMAZIONE

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioFORMAZIONE

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioFORMAZIONE

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioFORMAZIONE

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioCORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTODEGLI ADDETTIIDONEITA’ TECNICA  DEGLI ADDETTIFORMAZIONE



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioABILITAZIONEDEGLI ADDETTI



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioQUALIFICAZIONE DEI DOCENTI• CORSI EROGATI DAL C.N.VV.F.• DEFINIZIONE REQUISITI CULTURALI• RICONOSCIMENTO DELLA ATTIVITA’PREGRESSA SVOLTA PRIMA DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioREQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI PER ADDETTI ANTINCENDIO (dal 4/10/2022)

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioREQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI PER ADDETTI ANTINCENDIO (dal 4/10/2022)

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioREQUISITI DI QUALIFICAZIONE DEI DOCENTI PER ADDETTI ANTINCENDIO (dal 4/10/2022)

da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica da AiFOS



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica da AiFOS



da AiFOSDirezione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



da AiFOSDirezione Centrale Prevenzione e Sicurezza TecnicaAI FINI DELL’AGGIORNAMENTO TEORICO VALGONO CORSI E SEMINARI AI SENSI DEL DM 5/8/2011



CIRCOLARE ………. (waiting for..)MATERIALI DIDATTICI: work in progressGDL n. 146 del Capo del CorpoGDL n. 149 del Capo del Corpo Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendio



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
DECRETO “MINICODICE”D.M. 3 settembre 2021-Minicodice



Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendioDecreto «Minicodice»
Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Decreto «Minicodice» - Articolato Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendio



Decreto «Minicodice» - Campo di applicazioneDecreto «Minicodice» - Campo di applicazioneSi applica a tutti i luoghi di lavoro eccetto i cantieri, soggetti al titolo IV del D.Lgs 81/2008



L’art. 3 del decreto indica le disposizioni e i criteri da adottare per la definizione della strategia antincendio in tutti i luoghi di lavoroDecreto «Minicodice» - Campo di applicazioneDecreto «Minicodice» - Campo di applicazione



Art. 3 c. 1 – luoghi di lavoro dotati di regola tecnicaI luoghi di lavoro dell’art. 3 comma 1  sono quelli assoggettati ad una regola tecnica, includendo anche quelli al di sotto delle soglie dell’allegato I del DPR 151/2011Decreto «Minicodice»Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 2 – i criteri per i luoghi di lavoro a basso rischio in caso di incendio sono nell’allegato IL’allegato I è il vero e proprio «MINICODICE»Decreto «Minicodice»Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 3 – tutti gli altri luoghi di lavoroIl «Codice di prevenzione incendi» è la regola tecnica da applicare per i luoghi di lavoro privi di regola tecnica e non ascrivibili ai luoghi a basso rischio in caso di incendioDecreto «Minicodice»Decreto «Minicodice»



Art. 3 c. 4 – il codice può essere applicato nei luoghi a basso rischio d’incendioLa «soluzione alternativa» al minicodice per i luoghi a basso rischio in caso di incendioDecreto «Minicodice»Decreto «Minicodice»



Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica
Allegato I – Campo di applicazioneCAMPO DI APPLICAZIONE sono considerati luoghi di lavoroa basso rischio d’incendio quelliubicati in attivitànon soggette e non dotate di specifica regola tecnica verticale tutti i seguenti requisiti aggiuntivi:•con affollamento complessivo ≤ 100 occupanti;•con superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2•con piani situati a quota compresa tra -5 m e 24 m;•ove non si detengono o trattano materiali combustibili in quantità significative;•ove non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative;•ove non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio Art. 46 comma 3 D.Lgs. n. 81/08CONTROLLI DI IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO GSA Strategia antincendio



ALLEGATO I del DM 3/9/2021Semplificazioni rispetto al codice di prevenzione incendiPROGETTAZIONE PER LA SICUREZZA ANTINCENDIONON ESPLICITATI(SONO QUELLI DEL CODICE) NON PRESENTI
 SOLO SOLUZIONI CONFORMI
8 MISURE ANTINCENDIO (invece di 10) 
 NO LIVELLI DI PRESTAZIONE nei luoghi a basso rischio in caso di incendio



Luoghi a basso rischio di incendioValutazione del rischio di incendio



Riferimenti:DM 3/8/2015DM 10/3/1998 all. IDM 7/8/2012……Luoghi a basso rischio di incendioValutazione del rischio di incendio



Luoghi a basso rischio d’incendioStrategia antincendio



Gestione della Sicurezza Antincendio (GSA)DM 1/9/2021DM 2/9/2021            e altroLuoghi a basso rischio d’incendio 



Controllo dell’incendioESTINTORIobbligoLuoghi a basso rischio d’incendio 



Controllo dell’incendioESTINTORIobbligoIDRANTILuoghi a basso rischio d’incendio 



Controllo dell’incendioESTINTORIobbligoIDRANTIsecondo valutazione del rischioLuoghi a basso rischio d’incendio 



Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizioLuoghi a basso rischio d’incendio 




